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LE ARMI SPUNTATE DE! CLERICALI DA UN SECOLO ALL'ALTRO 
( I 

Scomunicarono i nostri nonni 
ma non fermarono il progresso 

// documento attuale dei Vescovi deìV Emilia superiore e un libro delx8&y - «l seguaci di Satana,, 
L'ammonimento di Minghetti: "Cessi ogni ingerenza ecclesiastica in tutto ciò che è atto civile 

BOLOGNA, »i.ixgio. 
Il 18 aprile votammo all'in­

segna della paura, sotto l'incubo 
di prossimi disastri. Cinque anni 
di malgoverno e le colpe aceti 
mutate pire abbiano però tolto 
fiato alle cassandre. È' accorto 
bensì l'Arcivescovo di Rolo,;na 
a seminar panico (« vediamo nel­
l'attuale lotta elettorale un più-
roso momento della eterna lotta 
di Satana contro Dio»; < sia 
scongiurata la più grande delie 
sciagure che potrebbe toccare 
all'Italia », ecc.). Ma, a quanto «i 
sente, pochi sono disposti a la­
sciarsi riprendere da questa at­
mosfera da millennio. 

I Vescovi e gli Arcivescovi 
dell'Umilia superiore al pan di 
quelli d'altre regioni, hanno an­
ch'essi redatto un documento sul 
tema delle elezioni. Ruononono. 
nel preambolo, i mali del secolo 
l'allentamento del \ involo fami­
liare, la decadenza dei costumi, e 
affermano il dovere di « lenire, 
per quanto è possibile, i disagi 
di tanta povera gente • ; subito 
dopo rendono note le norme a 
cui nelle prossime elezioni i fe­
deli dovranno « docilmente • at­
tenersi. 

Più temerari di altri loro col­
leghi, i pastori emiliani tngiun 
gono senz'altro di votare per 
quella lista che « si denomina 
democratica e cristiana ». Av­
vertono inoltre che non si potrà 
votare per le liste avverse « senza 
macchiarsi di peccato mortale »• 

Triste bisogna adempiono co 
desti pastori! Il gregge loro (mo­
denese, reggiano) ancora una 
\olta disobbedirà alle pie ingiun 
/ioni, e cadrà ancora una volta 
in peccato mortale. An/i, com'è 
presumibile, i trasgressori saran 
no in maggior numero, perchè 
maggiore è la disoccupa/ione 
più diffusa la miseria, più di.a-
re le cause dei « disagi di tanta 
povera gente ». 

I pvi'tìtirsoi'i 
Magri risultati di un atto scon 

veniente- Perchè infatti un arti 
colo di legge vieta tal genere di 
pressione, e non vale parere del 
la stampa clericale a far lec.to 
l'illecito. 

Non dubitiamo della cultura 

storica dei Vescovi emiliani. Ben 
sapranno che fu già un tempo 
in cui i loro predecessori usa 
rono analoghe « notificazioni • 
contro « i nemici delia fede » e 
« a difesa delle sacre ragioni del­
la Chiesa ». Abbiamo sott'occhio 
quei documenti. Sono raccolti, in 
un grosso volume stampato nella 
tipografia vescovile di Mondosì, 
nel 1867. Poche sono le differen­
ze. Il Vescovo di Reggio sarà 
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del Tridentino •). Sicché è fuor 
di dubbio che i nostri padri fu* 
rono una mano di ribelli, e noi 
siamo figli di scomunicati delti 
peRgior specie. 

Tutto inutile 
Quel che è edificante, però è 

che ITmilia cionondimeno si con­
giunse all'Italia, ed ebbe ordina» 
nienti liberali; e, ad onta delle 

me « democratico e cristiano » 
che avete concorso a creare? 

* Cessi ogni inferenza eccle­
siastica in tutto ciò che è atto 
civile », scrisse un grande emilia­
no del Risorgimento, il Minghet­
ti; e gli ecclesiastici « rientrino 
nel diritto comune, e sian pareg­
giati agli altri cittadini ». E' ve­
ro, allora erano in gioco la strut­
tura temporale della Chiesa il 
patrimonio e i privilegi. Cavour, 

ti 

missione del clero per cercare di 
mantenere un potere, a cui non 
sono più idonei. I « repubblica­
ni » hanno dimenticato Ugo Bas­
si, e voteranno su indicazione ar­
civescovile; i « liberali » si gio­
veranno delle minacce infernali. 
Molto presto si sono spenti gli 
ardimenti liberali della borghesia! 

Cosi è evidente che anche la 
difesa dello Stato laico e liberale 
spetta ormai, in primo luogo, agli 
operai, ai lavoratori. Ad essi 
mantener ferma la separazione 
del religioso dal civile, salvaguar­
dare la libertà delle coscienze, te­
ner vivo il fuoco che fu di Ca­
vour e di Minghetti, e fu di 
ogni italiano amante e anelante 
libertà. 

In Emilia, con i lavoratori, 
tutti i buoni cittadini, e i buoni 
credenti per primi, si augurano 
che l'ingerenza ecclesiastica nelle 
cose politiche abbia infine a ces­
sare; che abbiano termine i peno­
si conati elettorali dei Vescovi 
e le vane minacce. Ne acquisterà 
di decoro la Chiesa, e non si 
darà più il caso, certamente de­
plorevole, che intere generazioni 
di emiliani e di italiani, ormai 
da un secolo, si trovino imman­
cabilmente in peccato mortale. 

RENATO ZANGHEIU 

Krco rome il « Fischietto » uesrrivrva nel 1957 la « profana ilone del Tempie » compiuta 
dal clero rhe il occupava di politica, trasformando la chiesa In una tipografia per la cam­

pagna elettorale del reazionari contro le forse del progresso e della libertà 

VOTA PER IL PARTITO DI TOGLIATTI 
PER L ITALIA LA PACE IL PROGRESSO V 
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A CINCÌOE ANN» DALLA DICHIARAZIONE TRIPARTITA 

Contrabbando a Trieste 
Le rivelazioni di un comunicato del la Guardia di F inanza - Dal la Svizzera 
a l la Jugos lav ia e infine in Ital ia - Migra rette, stupefacenti e merce rubata 
Quel che accade nei campi profughi - Centri di smistamento per le spie 

oggi Arcivescovo; il Vicario ca 
pitolare di Borgo S. Donnino si 
chiamerà Vescovo di Fidenza; i 
» seguaci di Satana », che al tem­
po d'oggi sono comunisti, erano, 
ieri, liberali e cavurriam. Contro 
il- essi l'Lpiscopato emiliano fui 
minò a lungo e fieramente, minac­
ciando inferno e annunciando ro-
vina. II Pontefice stesso aveva 
bollato « la nefanda mutazione e 
perturbazione di cose », a seguito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, maggio — Gli 
episodi da noi narrati non so­
no certo sconosciuti a De Ga-
speri, anche se non appaiono 
fra gli argomenti dei suoi ro-
771 izi. Non possono essergli 
sfuggiti gli aspetti che carat­
terizzano attualmente la si­
tuazione triestina, perchè i 
suoi rappresentanti si trovano 
sul posto, ed è loro elementa­
re dovere tenerlo informato. 

Ma una prova della indif­
ferenza e della strafottenza 
con cui il governo democri­
stiano affronta i problemi 
triestini, nonostante le infor­
mazioni e i rapporti che per­
vengono dalla città adriatica, 
possiamo darla facilmente ai 
Tiosfri lettori. De Gaspert non 
può dire, per lo meno, di es­
sere all'oscuro del contrab­
bando di Stato esercitato in 
quella rona, TIC delle sue fonti. 
Possiamo citare, infatti, un 
comunicato del Comando ge­
nerale della guardia di finan­
za italiana in data 11 febbraio 
1953: è cosa recente. Fra l'al­
tro, ecco quanto dice il Co­
mando: 

« La guardia di finanza e m 
grado di affermare che la qua­
si totalità del traffico m que­
stione trova le sue fonti di ap­
provvigionamento in Jugosla­
via. Negli ultimi sette giorni 
sono slati fermati e sequestrati 
tre motopescherecci recanti 
complessivamente un carico di 
4513 chilogrammi di sigarette 
del traffico americano ». 

I finanzieri italiani scopri­
rono. nelle loro indagini, che 
il carico veniva fatto stilla 
banchina jugoslava sotto la 
protezione e con l'aiuto delle 
autorità militari del posto. Ed 
ecco come suona la conclusio­
ne del comunicato: 

* In tal modo vi"nc a chia­
rirsi un altro aspetto d» que­
sto triste fenomeno di con­
trabbando dietro il quale gio­
cano tanti e così diversi mo­
tivi Che cosa, infatti, deve 
celarsi in questa particolare 
forma di traffico che potrebbe 
definirsi di Stato? Che cosa si 
contrabbanda oltre il tabacco? 
Non si dimentichi che le au­
torità jugoslave sono solleci­
te nel fermare e sequestrare 
le imbarcazioni dei poveri pe­
scatori italiani che hanno la 
disavventura di avvicinarsi 
troppo alle loro coste. Nel ca­
so del contrabbando, invece. 
Giungono a far curare le ope­
razioni di imbarco nei porti, 
dai propri militari in uni­
forme ». 

Queste le indicazioni forni­
te dalla guardia di finanza. 
Risaliamo ora le vie del con­
trabbando. La centrale è in 
Svizzera. Là le sigarette ame­
ricane arrivano attraverso la 
Germania occidentale e di là 
si smistano nei vari paesi- Per 
ognuno dì questi paesi c'è un 
sistema diverso, in Italia la 
merce clandestina viene in­
trodotta per due strade: una 
porta direttamente m Italia; 
l'altra arriva nel nostro paese 
attraverso la Jugoslavia. 

fine del tiaggie 
Dalia Jugoslavia il contrab­

bando transita su normali 
carri ferroviari con la denun­
citi dì merci diverse. La prima 
tappa del treno è a Sesana, in 
Jugoslavia. A Sesana le au­
torità locali riconoscono ì va­
goni riservati al traffico clan­
destino e li staccano dal con­
voglio per avviarli a Draga 
S. Elia, donde il contrabban­
do, a mezzo di camion.si smi­
sta ad Ancorato, zona B, a 
isola e lungo i porti istriani 
annessi alla Jugoslavia. Da 
quesii porti esso prende la via 
di Trieste, di Chioggia, di An­
cona. 

L'acquisto della merce non 
avviene sul posto, ne attra­
verso privati. Il compratore, 
persona conosciuta dalle au­
torità tifine, si reca a Trieste 
in un apposito u,'ficio gover-

inaiir-o jugoslavo e là dichiara 
Idi acquistare* una partita di 
\sigarette, mettiamo 1000 sca­
toloni. Ogni scatolone contic­
ene 1000 pacchetti. Paga l'inte­
ra somma, pari a 10 lire al 
pacchetto, cioè, nel complesso, 
70 milioni. L'ufficio jugosla­
vo rilascia un documento di 
svincolo e il compratore man­
da i suoi battelli in zona B. 
Là c'è un altro ufficio. L'in­
caricato consegna il certifica­
to e ritira la merce. Soldati 
jugoslavi aiutano a caricare i 
cassoni del contrabbando, mo­
tovedette jugoslave scortano i 
battelli fino alle acque terri­
toriali italiane e le sigarette 
entrano in Trieste. 

Naturalmente chi fa questo 
traffico sono i grossi finanzie­
ri che dispongono di centinaia 
di milioni, gente facoltosa le­
gata alle autorità cittadine e 
qualche volta alti funzionari. 

Ce n'è uno, per esempio, 
che possiede quattro motope­
scherecci e U usa esclusiva­
mente per il suo traffico di 
contrabbando. Su questi quat­
tro battelli esiste una storia 
ben triste e che rivela abba­

stanza tutto il retroscena. 
Tempo addietro, mentre i 
quattro battelli erano in na­
vigazione, avvistarono altri 
venti motopescherecci appar­
tenenti a pescatori italiani 
che andavano per la pesca. 
Alla stessa ora radio Trieste 
captava il messaggio di un 
battello che segnalava alle 
autorità marittime jugoslave 
la presenza aelle venti barche 
e indicava la località. Subito 
dopo arrivarono di corsa le 
vedette jugoslave: catturaro­
no i venti motopescherecci la­
sciando indisturbati i battelli 
dell'alto funzionario che pro­
seguirono il loro viaggio. 

Il contrabbando con la Ju­
goslavia non è solo di siga­
rette americane, ma di oppio, 
cocaina, morfina, ecc., e gli 
interessati al traffico illecito 
non sono solamente certi fun­
zionari che dimorano in Trie­
ste. 1 legami si diramano fino 
a Roma, dove ci sono case 
principesche, altissime perso­
nalità che ne beneficiano, for­
nendo in cambio alla Jugosla­
via enormi quantità di valuta 
italiana. 

C'è, poi, il traffico inverse», 
costituito prevalentemente da 
merce rubata. In questo caso 
la Svizzera non entra nel gio­
co e i depositi centrali sono 
presto i grandi ricettatori. Ac­
cumulata una determinata 
quantità di refurtiva, in pre­
valenza macchine per scrive­
re, automobili, articoli sani­
tari, ecc., il ricettatore lo co­
munica ai contrabbandieri e 
il trasporto avviene via mare 
o via terra, secondo le possi­
bilità. 

Sarebbe lungo elencare i 
casi di contrabbando e citare 
tutte le altre losche attività 
che si svolgono a Trieste sot­
to gli occhi del governo mili­
tare e con la complicità di al­
cuni funzionari. Ma non sarà 
male soffermarci brevemente 
su quanto accade nei campi 
profughi. 

I profughi arrivano dalla 
Jugoslavia in ragione di 600 
unità al mese, in media, e 
mentre alcuni si sistemano in 
città, altri entrano nei campi, 
donde vengono poi smistati in 
Australia e in altri paesi. At­
tualmente nei campi di Trie­
ste ve ne sono cinquemila. 

Una parte di questi abitan­
ti dei campi sono realmente 
profughi poveri, sfuggiti alla 
persecuzione di Tito e deside­
rosi di trovare un lavoro qual-
siasi. Vivono malnutriti e mal- iforza della legge, AÙo stèsso 

trattati, in balta degli uffici di 
emigrazione. 

Ma non appena i profughi 
si presentano al confine ven­
gono inviati a Opìcina, dove 
nell'ufficio del T.LS. subi­
scono il primo interrogatorio, 
Le domande vertono sempre 
su questioni politiche e mili­
tari. Se dall'interrogatorio ri­
sulta che la persona può es­
sere utile, viene portata al­
l'ufficio dell' F.S.S.. che sareb­
be la polizia segreta inglese. 
La stessa procedura viene se­
guita dal funzionario della po­
lizia americana. 

Poi, effettuata la scelta, i 
futuri agenti dello spionaggio 
vengono mandati nel campo 
insieme con gli altri profughi. 
Così i campi risultano compo­
sti di poveri, di perseguitali 
e di spie dell' F.B.I. america­
no dell'F.S.S. inglese e del-
l'UJ).B.A. jugoslavo. 

Triste teorie* 
Superato un periodo di e-

sperimento, le spie partono 
con gli emigrami. In questo 
modo V F.B I. spinge le sue 
spie in Australia, in Francia, 
nel Belgio, m Italia, ecc. ecc. 
L' FS.S. le manda in America 
e in tutti gli altri paesi dove 
lo ritiene utile. 

Durante la loro permanen­
za nei campi, oltre al lavoro 
d'informazione, queste spie 
svolgono funzioni di proseli­
tismo e a talune di loro è sta­
to affidato dagli americani 
l'incarico di prelevare delle 
donne, le più belle, le più gio­
vani del campo, con la pro­
messa di una vita facile ed 
agiata. E' chiaro che quest'ul­
tima attività è connessa con 
la tratta delle bianche. 

Se queste varie polizie si 
fanno la concorrenza per tut­
to ciò che riguarda informa­
zioni • arruolamento, non ap­
pena una loro spia viene me­
no ai noi compiti, subito d i ­
ventano solidali. Così, per 
esempio, quando l'F.B.1. vuol 
liberarsi d'un informatore non 
troppo fidato, o che sia venuto 
a conoscenza di segreti peri­
colosi, lo manda in missione, 
armato, nella zona B. Con­
temporaneamente parte un 
messaggio per la polizia tirino. 
l'l/JXB_A., che lo aspetta al 
varco e gli spara sul posto. 

Il governo militare è a co­
noscenza di queste cose. Co­
si pure le conoscono tutte 
le cifre autorità cittadine, ma 
le fonti di guadagno sono 
troppo rilevanti perchè esm 
pensino a intervenire con M 

modo i grossi finanzieri, i ric­
coni di Trieste, hanno ben ca­
pito come vanno le cose: san­
no che il consiglio di aprire 
fabbriche per cavaturaccioli 
era un modo di dire che pote­
va tradursi nel contrabbando 
di Stato, nella tratta delle 
bianche, in traffici illeciti e 
in spionaggio. 

Anche De Gasperi queste 
cose le sa. Ma quanto a inter­
venire, poi, che bisogno ne ha 
lui? Lui non pensa più a Trie­
ste; pensa ad altre promesse, 
all'unità europea, all'emigra­
zione, all'ambasciatore in gon­
nella Luce. E intanto i tifivi 
trescano ufficialmente, sul ter­
reno diplomatico, o clandesti­
namente, con i loschi affari, 
per creare in zona A e in zo­
na B l'ambiente più favore­
vole ai loro interessi. 

EZIO TADDEI 

predizioni di rovina, in pochi de­
cenni, spazzato il dominio pon­
tificio e straniero, si liberò dalle 
paludi e dalla malaria e divenne 
una fra le regioni più ricche • 
civili. Qui nacque e si diffuse il 
movimento di emancipazione dei 
lavoratori; qui la fede socialista 
ha destato una plebe miserevole, 
l'ha animata nelle lotte per •! 
pane, l'ha elevata a fierezza e 
dignità umana. Nesjuna « notifi-

Minghetti si presentavano come 
sovversivi, rivoluzionari. « Tutto 
ciò che si attiene alla politica — 
scriveva Minghetti, — al giure, 
alla economìa si va rimutando, 
e noi assistiamo ad una grande 
trasformazione della società, dei 
suoi ordini e delle sue leggi ». bi­
sognerà anche mutare, di conse-
Suenza, la forma dei rapporti 

ella Chiesa con lo Stato, occor­
rerà < una legislazione nuova che 

Cosi il caricaturista del «Fischietto» lUastravs il snodo con il quale la liberti è mostrala 
dal preti politicanti. Per m e n e delle ombre cinesi una. statuetta della libertà diviene 

un mostro che con il pannale e la fiaccola calpesta la religione trucidata 

della quale le province emiliane 
si erano liberate, e agli « usur­
patori » aveva comminato «maio-
rtm excotntimcattonrm », la sco 
mimica maggiore, •aliatque eccle-
liasttcai pottas et censurai a *<*• 
cris Catiombus, apostolici* Cori' 
uitutionibui et Gtntr&hitm Con' 
cihoTum, Tridentini praesertim, 
decretts inflictas » («e le altre 
pene e censure ecclesiastiche in­
flitte dai Sacri Canoni, dalle Co­
stituzioni apostoliche e dai de­
creti dei Concili generali, specie 

castone >, invero, riuscì ad arre­
stare l'Emilia, liberale prima, e 
poi socialista, sulla via del pro­
gressi;. 

Ma oggi, con quanta speranza 
di successo l'Arcivescovo di Mo­
dena può chiedere il voto per il 
partito su cui grava la respon­
sabilità tremenda del 9 gennaio? 
O con quale spirito di carità si 
osa parlare di crisi della famiglia 
alle famiglie affamate dei licen­
ziati delle « Reggiane >? Non »o-
no, anche questi, effetti del re^i-

provveda alle nuove esigenze ». 
Gli odierni rivoluzionari, al 

contrario, non intendono affatto 
mutare l'assetto dei rapporti fra 
io Stato e la Chiesa; si tratta, 
semmai, in questo campo, di con­
servare una posizione, che un ri­
tomo clericale minaccia. 

Certo, qualcos'altro e cambia­
to. II borghese Minghetti arre­
stava i Vescovi r.oitosi per con­
vincerli a rispettare la le^e del­
lo Stato. I borghesi d'oggigiorno 
non sdegnano valersi dell'intro 
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II, MAZZETTISO f UIVrUKA 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Guerra « I la pass 

Una frettila e larontca noti­
zia apparsa sui bollettini delle 
agenzie di informazioni cine­
matografiche giorni fa, in/or­
mata che Georg Wilhelm Pabs' 
il famoso regista tedesco che 
attualmente si troia in Italia 
non avrebbe più diretto per 
conto della casa Ponti De ijxu-
rentis il film a colori ispirato 
ali'' Odissea » di Omero e che 
il suo posto sarebbe stato preso 
da Mano Camerini. 

Come tutu ricorderanno, in 
una recente conferenza stam­
pa organizsala dalla casa di 
produzione. Pabst aveva spie­
gato con quali intendimenti si 
accingeva a realizzare la ridu­
zione cinematografica del poe­
ma omerico. Il noto regista 
arerà dichiarato esplicitamente 
che secondo lui Ulisse, l'eroe 
dell'* Odissea ». era un perso­
naggio estremamente moderno 
e attuali perchè, con 1 tuoi tro­
vagli e le sue sofferenze, egli 
viveva il dramma di tanti re­
duci del tempo d'oggi. Ulisse 
era appunto un redure, ciò* 
un uomo desideroso di pace, 
di benessere, di tranquillità. 
« ti mio — dichiaro espilata-
*ir>nf« Pabst — sarà un film 
di fuarrm ali* guerra ». 

Postarono alcune settimane. 
durante le quali si fece molta 
pubblicità sul film e suoli 
attori che l avrebbero interpre­
tato Poi armò la notizia che 
abbiamo citato Correva insi­
stente la voce che pabst Sfa 
stato rimosso dal suo patio per 
intervento degli americani. Bd 
ceco zemre a queste voci una 
conferma non sospetta ir II 
Giornale d'Italia, il quale sen­
te: e Da alruni mesi gli alto­
parlanti della pubblicità esal­
tavano /'Odissea di pab*t che 
Ponti e De Laurent» arenino 
denso di realizzare molto in 
grande.. Ma il lavoro di Pabst 
-,er mettere a punto te sua 
opera non ha soddisfatto i 
produttori _ Poi ci si son messi 
anche gli emerteani. i quali 
hanno creduto di riscontrare 
nella intonazione pacifista di 
Pabst tutto inteso a interpre­
tare il dramma di Ulisse nello 
spirito di "guerra alla guerra". 
delle insinuazioni contro la po­
litica degli Stati Uniti o. co­
munque. degli argomenti pros­
simi a quelli dei "partigiani 
della pace"; e un bel giorno 
hanno posto decisamente lo 
"a ut aut': o la presenza di Ben 
Hetch. sceneggiatore di loro fi­
ducia, o raxserVa tft PabsU, ». 

Questa notizia dovrebbe fare 
meditare seriamente tutti t ci­
neasti italiani, oltre che i ci­
neasti stranieri che l4toiano in 
Itaha 

Si noti bene che Pabst era 
tuttaltro che comunn'a. e i 
suot film più recenti lo con­
fermano. tppure gii americani 
lo hanno tolto dt measo con 
metodi degni di Al Capone 
Chi può. dopo questo fatto. 
sentirsi al sicuro, anche fra i 
cineasti più lontani dalle idee 
e dai partiti di sinistra, da in­
terventi brutali di questo tipo? 
I casi di Dastin a Parigi e dt 
Pabst a Homa dimostrano che 
la spada di Damocle del FBI 
pende sul capo di tutti, comu­
nisti e non comunisti Quan­
do il pericolo è comune, anche 
la difesa dev'essere comune 

Vse« 
Vm FU* Ormerà la F u 
Notizie provenienti e'oltre 

oceano et informano che tt 
Generale Van Fieet, ex cornan-
danta dell'ottava armata in 
Corea, sta per diventar» ti di­
rettore della casa di produzio­
ne Poz A questo prooosito 11 
noto criminale dt guerra si è 
eoa! eapreaso-. e Penso eoe l'in­
dustria del cinema è soprat­
tutto adatta % ys astnisa» la 

noti di tonta e di onestà del­
l'America a un pubblico sem­
pre più numeroso, che ele*:-
eera conoscere serri pre -ree1, lo 
la libertà » 

Fast sa ai . J setta W|tr» 
La giovanissima cinemato­

grafìa bulgara sta cornpienCo 
rapidi progressi. Nei Teatri di 
po*a dt Sona è attual-nente tn 
lavorazione un film molto im­
pegnativo intitolato Va can­
zone delTuomo: ti firn aarà 
ispirato alla vita de. poeta bui-
faro Nicola J Waorarof? 

U "Crassea*" -II. scsers» 
La cooperati vw a pei latori 

produttori che r.a prouotto 1! 
film di Car.o Lizzani Achtung 
bandita, si appresta ora a rea­
lizzare un fllra tratto Cml ro­
manzo di Vasco Pratollni Cro­
nache di poren •amanti, con la 
re^ia delio ateaao Lizzani. Per 
questo film sono già state scrit­
turate le attrici Lucia Bos* 
Anna Marta Penero e Codetta 
Greco nonché gli attori Mar­
cello Mastrolannt e Andrea 
Checchi La lavorazione avrà 
luogo In esterni a Firenze e tn 
intera! a Roma (dove verrà 
ricostruita 'A VÌA del Corno di 
Firenze, in cui al sio.ge gran 
pan* della vicenda). 

MOSTRE ROM',N£ 

VESPÌGM 
ALL' OBELIS 
Una personale di dlpin-. 1 

Renzo Vesplgnanl presenta tem­
pra un duplice Interesse: da un 
lato per il senso di misura ce! 
l'artista cui non sembra con­
sentito far passi avventati o fuo­
ri della propria momentanea ta 
paeltà. dall'altro per l'aspeita-
tisa che crea verso la sua pit­
tura 11 fatto di conoscere Vespl-
gnani soprattutto come abile. 
tenace e anche tormentato dise­
gnatore. Con questo non si suo­
le dire, naturalmente che l'ar­
tista non abbia acquistato ei­
nora una sua precisa fisionomia 
anche nella pittura: soltanto si 
vuol dire che è qui che bisogna 
attendersi 1 maggiori sviluppi a 
che proprio qui Venplgnanl do­
vrebbe forse più che mal pun­
tare per evolversi. 

per questi motivi, va segnalata 
la Mostra apertasi alla Galleria 
dell'Obelisco in questi giorni 
(via Sistina 140). 

K' stato già indicato ed è,fa­
cile indicare ancora 1 ascenden­
te che assume nel disegni, ma 
anche nella pittura di Vespl-
pnnnl l'arte (dipinti e Incisioni) 
di Fattori. Quella Immobilità dei 
personaggi, quel loro calciarsi 
strettamente al mondo circostan­
te con un sentimento dt scon­
finata e rassegnata tristezza, lo 
stesso loro modellarsi e a mac­
chia » sotto la luce con quel'e 
tonalità fredde, bianche calcina­
te o azzurrine, son cose tiptche 
del mondo del FattoTl e xot'o 
veste diversa le ritroviamo ju! 
tali e quali Tutto questo % a 
ben chiaro, non * però «.eizno di 
imitazione da parte di Ve«pi-
gnani. nelle cui opere scorgia­
mo una propria elaborazione 
fantastica e anche alcun! limiti 
e lati negativi che sarà utile 
rilevare 

I lati negativi consistono in 
una preziosità dei colore, che 
talvolta diviene fine a se stessa 
e risente troppo delle estgenze 
dell'ambiente per 11 quale Vesol-
gnar.i opera artisticamente I li­
miti consistono nello stesso sen­
timento di tristezza e di quaii 
disparata solitudine che pervade 
queste opere- si guardi l'inten­
zionale distanza che isola l'uno 
dall'altro 1 pescatori che ram­
mendano le rett si guardi io 
sperduto isolamento deT:e DIC­
CO:© figure che paiono nascon­
dersi sotto gli ombreilor.i e vi­
cino alle barche o ai pattini trat­
ti a «ecco sulla spiazgia. Ma 
d'altra parte è proprio qui anche 
la più tipica poetica di Vespi-
snanl: In quel sentimento qua­
si romantico ma tradotto in ter­
mini attua'! di sconforto e di 
smarrimento che I'onzzon'e put­
to e aperto (è ur.a costante dt 
Vespisrnanl) vaie ad accentuare. 
che 1 Manchi irreali ombrello­
ni so*.to'.ir.Lear.o. gonfiati tìal.a 
*5Tezza. dilatati a definire uno 
«sazio che si apre co-ine ur.» 
forza di natura davanti alla qua-
'e 'o sforzo degl'uomo appare 
piccolo e vano 

CORRADO MALTESE 

LE PRIME A ROMA 

La coda santa 
Con questa allegorica co.-rrre-

rtia di Diro Terra, flr.en-ente al­
lestita da Corrado Pavolici 1-
ur.o scenario t brutto » di G:o:-j.o 
De Cnir.co. il Teatro dei Satiri 
ha dato l'altra sera, l'ulti-ro 
spettacolo de.la stallone Intor­
no a questa commedia di Terra 
ci sono moltissirre r-serve da fa­
re, prima delle quali e la scarsa 
chiarezza del suo dialogo e ìa 
inconsistenza del persor.aeg.- tut­
tavia il tema che Terra ha trat­
tato ci pare di un q>*alcr»e ir.te-

.L.'au:ore .TTag.-a che una co-
n"«:a awjcma-vdosi al'a terra 
e-ranl dalla sua coda v.-ia spe­
cie di gas benef'co che porta 
bontà pace sopportazione e tol­
leranza in un ambiente luna fa­
miglia dell alta borghesìa», rei 
qua^e Imperava tiro a poco pr.-
rra il più sfrena-o egoisrro 'a p.ù 
rivoltante impudicizia. Termina­
to l'infilerò benefico dt questa 
coda santa tutti r.prendono a 
od arsi, a combattersi, a sopraf­
farsi: m« qualcuno rea* et 1 affa­
scinato dall'aria di bontà « di pev 
ce e seguirà la via treccie»* eva­
la «omrta. fi 
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